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L’ordinanza del Tribunale di Milano è intervenuta sulla riproduzione di tele ispirate al giovane 
artista milanese KayOne. 
La riproduzione di un nucleo individualizzante comune a varie opere di  un artista è plagio qualora 
non si apporti alcun elemento creativo. E’ quanto precisato in via cautelare dal Tribunale di Milano 
con decisione del 29.9.2011 nel caso che ha visto riconoscere all’artista Marco Mantovani (in arte 
KayOne) la protezione delle sue opere da riproduzioni del tutto somiglianti vendute attraverso un 
sito web a prezzi ridotti. 
 Il caso è stato seguito dagli avvocati Vincenzo Jandoli (in foto) e Dario Palmas dello studio 
legale milanese Avvocati Associati Franzosi Dal Negro Pensato Setti che hanno ottenuto la 
concessione del  provvedimento di sequestro delle opere contestate, di inibitoria, e l’ordine di 
pubblicazione del dispositivo su un periodico di settore a caratteri doppi del normale. 
Il Tribunale di Milano, con l’ordinanza sopra indicata, ha ritenuto proteggibili le opere prodotte da 
KayOne, anche perché caratterizzate da elementi stilistici che possano ritenersi propri della sua 
personalità. 
 Il provvedimento è un fatto di assoluta novità poiché, afferma l’avv. Jandoli “ci sono stati pochi 
casi giudiziari di tale portata che si riferiscono ad opere artistiche. Ancor meno per opere di artisti 
viventi. Per lo più, questi casi erano caratterizzati da contenziosi ordinari della durata di tre o 
quattro anni almeno, con consulenze tecniche al loro interno. Questo è uno dei pochi casi in cui si 
è deciso, invece, di tutelare il diritto di autore di un artista relativamente giovane, sia pur affermato 
e per di più senza l’utilizzo di perizie. Se si fosse lasciata la possibilità al concorrente di KayOne di 
affiancare le proprie opere a quelle dell’artista milanese pressoché identiche o estremamente 
simili” continua Jandoli, “ senza alcun apporto creativo e quindi persino confondibili anche con 
quelle di KayOne e vendute sul mercato a prezzi estremamente ridotti, vi sarebbe stato 
sicuramente un pregiudizio irreparabile per quest’ultimo”.	
  


